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■ L’unione fa la forza. E questa
semplice verità che oggi motiva
la nascita delle nuove e pubbli-
cizzate reti di impresa è stata in
fondo largamente anticipata dal
Cepi, il Consorzio Esportatori
Piacentini nato nel 1968, istitu-
zione storica fra le prime (e più
attive) in Italia. Fausto Dallavalle,
neo-presidente di Cepi, è convin-
to della bontà di una formula che
aiuta le piccole e medie imprese
a superare meglio le fasi difficili
dell’economia, offrendo servizi e
supporto. E peraltro non manca-
no i segni di ripresa.

Dallavalle prende il testimone
da Stefano Casalini, reduce da
due mandati triennali consecu-
tivi e dopo uno agli inizi degli An-
ni ‘90, ha 48 anni e riveste il ruo-
lo di amministratore delegato di
Motridal, società metalmeccani-
ca specializzata nella progetta-
zione e produzione di impianti di
trasporto materiali e di impianti
per lo sfruttamento delle energie
rinnovabili.

In quanto al consiglio diretti-
vo, molte sono le conferme ma
anche i nomi nuovi: oltre a Cri-
stiano Rossi (Ife) vice-presiden-
te, ne fanno parte Rosanna Bal-
zarini (Bernardoni), Vittorio Ber-
sani (Demaplast), Nicoletta Ber-
toli (Faro Industriale), Savino
Conni (Cts), Antonio Faggiani
(Siem), Maurizio Frasani (Csg
Engineering), Federico Gandi
(Rolleri), Sergio Sargiani (Sargia-
ni), Ilaria Sclavi (Meba), Gianpie-
ro Torretta (Sicom Italia).

I rappresentanti degli enti so-

stenitori sono Alberto Bottazzi
(Laa), Daniele Carini (Upa), Pie-
tro Coppelli (Banca di Piacenza),
Maria Cristina Ferrari (Caripar-
ma), Luca Groppi (Camera di
Commercio), Gianmarco Ratti
(Confindustria). Revisori dei con-
ti: Luigi Botti (presidente), Paolo
Arata e Maria Luisa Maini.

Al neo-presidente abbiamo ri-
volto qualche domanda.

Dallavalle, qual è lo stato di
salute delle esportazioni pia-
centine in un panorama di re-
cente competizione?

«Le maggiori opportunità si
hanno sul mercato estero, quello
italiano langue. In quanto alla
competizione, ci siamo abituati
ad affrontarla. Già quarant’anni
fa si sentì l’esigenza di un consor-
zio export e di fare squadra, non
era un’esperienza scontata allo-
ra. Oggi il consorzio è un modo
per condividere i servizi fra pic-
cole e medie aziende. I servizi
classici sono la promozione, la
partecipazione a fiere e missioni
economiche appoggiandoci an-
che a Confindustria o Federex-

port, ricerche di mercato e poi il
supporto alle esportazioni, con-
tatti con uffici esteri, consulenze.
Il direttore Mario Cavalli e il con-
sorzio hanno il know how che
consente di muoversi bene».

Quale è oggi il profilo consor-
tile?

«Abbiamo 122 imprese di tutti
i settori, dalla metalmeccanica
all’alimentare, dall’industria tes-
sile ai gioielli e beni di lusso».

Avete archiviato la crisi o se ne
sentono ancora gli effetti?

«Abbiamo visto nel 2009 un ca-
lo del volume dei servizi erogati,
seguendo il flusso della congiun-
tura, e una ripresa nel 2010, que-
sto fa presagire una ripartenza,
anche se ci sono luci ed ombre».

Quali strategie per continuare
a competere?

«Lo spartiacque per vincere la
competizione può essere il pro-
dotto innovativo rispetto a quel-
lo meno innovativo. I prodotti
maturi scontano la competizio-
ne con i Paesi emergenti, Russia,
Cina, India, Brasile e Sudafrica.
Per avere delle speranze si deve
puntare su ricerca e innovazio-
ne».

I venti della rivolta nord Afri-
cana stanno nuocendo ai pro-
grammi degli esportatori, come
vedete la situazione?

«Certo c’è preoccupazione,
le attività di area libica sono
bloccate e in certe zone non è
più possibile operare, solo a-
spettare».

Patrizia Soffientini

Mario Cavalli,
direttore del
Cepi e il neo-

presidente
Fausto

Dallavalle

■ L’appuntamento clou è
per oggi, ore 17, al Gran Tea-
tro “Tor di Quinto” a Roma
per il concerto-spettacolo “Il
nostro valore sei tu”, orga-
nizzato dal ministero dell’In-
terno, Dipartimento Polizia
di Stato, per ribadire l’im-
portanza di un’istituzione al
servizio dei cittadini in deli-
cate mansioni. E’ un avveni-
mento importante, esteso a
scala nazionale ed apposita-
mente concepito per coin-
volgere istituti secondari su-
periori di tutta Italia. Anche
Piacenza vi partecipa con al-
lievi dell’Istituto tecnico
commerciale “Romagnosi”.

In particolare si tratta di stu-
denti di diverse quarte: se-
zioni A, B, Programmatori A
e B (PA e PB), Corrisponden-

ti A e B (COA e COB), in tota-
le 30, accompagnati dai do-
centi Maurizio Gandolfini
(Economia aziendale) e Ca-

terina Martino (Diritto) e,
come tutor, dall’Ispettore ca-
po della Polizia Fausto Gau-
denzi.

Gli studenti sono stati in
parte scelti per merito, in
parte sorteggiati, tutti sono
molto motivati. Partiti in
mattinata dalla Scuola di Po-
lizia di viale Malta, l’avven-
tura della comitiva piacenti-
na è cominciata nel migliore
dei modi con il giusto spirito,
consapevoli di affrontare un
impegno istituzionale. A
tratti è stato contagioso l’en-
tusiasmo degli studenti che,
adeguatamente preparati sia
dai docenti che da Gaudenzi,

già avevano compreso che
non si trattava di una sem-
plice gita scolastica. L’obiet-
tivo dei vertici ministeriali e
della Polizia è quello di sen-
sibilizzare i giovani al rispet-
to delle istituzioni al punto
che, nelle passate edizioni,
questa iniziativa era esplici-
tamente dedicata alla lega-
lità. Anche un concerto con-
tribuisce ad avvicinare le i-
stituzioni, rafforzare l’iden-
tità nazionale oggi scossa da
più parti e per di più nella ri-
correnza del 150° anno del
processo unitario. Lo spetta-
colo “Il nostro valore sei tu”
prevede la preparazione di
un motivo rap e gli studenti
di Piacenza presentano “U-
niti mai divisi”, testo e paro-
le di Sara Battistotti (PA) rie-
laborato da altri compagni.

Fabio Bianchi

Esportatori,Dallavalle:
«Si sente aria di ripresa»
Cepi, intervista al neo-presidente. Una rete di 122 imprese

Foto
di gruppo
prima della
partenza
in viale Malta
(foto Lunini)

Studenti al concerto per la Polizia
Oggi l’appuntamento. A Roma una trentina di ragazzi del “Romagnosi”

LIBERTÀ
Giovedì 14 aprile 201120



La Cronaca cittadina GIOVEDÌ 14 MARZO 2011

12

«Impossibile un futuro senza agricoltura»
L’intervento del presidente di Confagricoltura Mario Guidi all’assemblea dell’Unione

tenute. Noi – ha sostenuto Guidi - sia-
mo leader in tante realtà produttive,
eppure non riusciamo a trasformare
queste eccellenze in valore, in reddito
per le nostre aziende».

Per diventare veramente competitivi
Guidi ha indicato la necessità di aggre-
gazione «altrimenti non saremo mai
veramente adeguati per affrontare i
mercati; bisogna sapere aggregare il

nostro prodotto e di of-
frire, con adeguato tem-
pismo, solo ciò che il
mercato domanda. Oc-
corre – ha sostenuto -
allineare l’offerta con la
domanda. Intanto avanti
con i decreti attuativi
sull’etichettatura, e vo-
gliamo un’effettiva rifor-
ma della burocrazia che
determina costi elevati
per le aziende. Non sia-
mo- ha detto - contro i
controlli; chiediamo effi-
cienza e rapidità».

Guidi, rispondendo
alle sollecitazioni di
Giovanna Parmigiani
per fronteggiare la per-

durante crisi del settore suinicolo, ha
precisato che una adeguata politica
zootecnica sarà prioritaria; «se perdia-
mo una parte, si impoverisce tutto il
comparto». Infine l’azione sindacale:
“dobbiamo rapportarci maggiormente
con la conferenza Stato-Regioni per
dare una progettualità all’agricoltura,
anche utilizzando il centro-studi che
nascerà in Confagricoltura, perché noi
dobbiamo offrire risposte sia ai sistemi
interni che esterni, una vera rivoluzio-
ne per dare opportunità alle nostre
aziende e prospettive. Ma dobbiamo
anche offrire servizi, di qualità, rende-
re Confagricoltura fruibile da parte di
tutte le Unioni perché l’Italia è molto
diversificata. Il nostro deve essere un
modello che guarda al futuro, un
esempio di relazioni perché ci sarà
sempre bisogno di agricoltura».

Giuseppe Romagnoli

«I
l mondo non potrà mai fare a
meno dei prodotti agricoli, anzi
la loro richiesta è destinata a

crescere per il costante aumento della
popolazione mondiale; ma non solo:
l’agricoltura rappresenta anche un im-
portante elemento di tenuta del siste-
ma geo-politico mondiale. Per questo
dobbiamo guardare al futuro, nono-
stante il momento di crisi, con ottimi-
smo».

Si presenta così il neo-
presidente di Confagri-
coltura Mario Guidi al-
l’assemblea dell’Unione
agricoltori di Piacenza,
un’assise molto parteci-
pata, alla quale erano
presenti autorità, rappre-
sentanti di enti, associa-
zioni professionali e di
prodotto e della coopera-
zione. Con Guidi il presi-
dente regionale Gugliel-
mo Garagnani, i vice
provinciali Giovanni
Lambertini e Federica
Melodi, il direttore Lui-
gi Sidoli e naturalmente
il presidente Michele
Lodigiani che nel suo breve discorso
ha voluto ringraziare, al termine del
suo mandato alla guida di Confagri-
coltura Piacenza, tutti coloro che lavo-
rano con passione e professionalità
nell’associazione (a cominciare dal di-
rettore Luigi Sidoli), al servizio dei so-
ci.

«E’ stato un periodo – ha precisato
Lodigiani - vissuto intensamente con
spirito di servizio e con passione per
noi che rappresentiamo effettivamente
il 50 per cento delle aziende e le per-
sone che stanno dietro questi aridi nu-
meri. Ho uniformato il mio operato –
ha ribadito con convinzione ed un po’
di commozione Lodigiani - al sistema
di valori che la nostra associazione
rappresenta da quando è nata, ovvero
libero confronto tra le idee, fiducia nel
progresso scientifico, libertà d’impre-
sa, la dignità del lavoro ed il rifiuto
dell’assistenzialismo, idee che sono
tutt’ora validissime. Per questo anch’io
invito tutti a superare il disagio morale
che il paese sta vivendo, ipotizzando
prospettive più rosee di quelle attuali,
senza dimenticare le difficoltà del set-
tore».

Guidi ha invece offerto una chiave
di lettura dell’attuale situazione del
comparto agro-alimentare che ha pre-
so le mosse dalla situazione mondiale,
dove la diversificazione produttiva
agricola dovrà sostenere una crescita
sostenibile; «viceversa la politica Ue
–ha detto - non è stata adeguata alla
situazione, orientata a non produrre,
con i contributi per presidio del terri-
torio e difesa ambientale. Ma la situa-
zione ora è radicalmente cambiata, ci
vuole una Pac adeguata, un ritorno di
attenzione ai sistemi produttivi e mas-
sima attenzione ai mercati in cui si
vanno a collocare i nostri prodotti».

Guidi ha espresso preoccupazione
per la mancanza di una strategia agri-
cola nazionale, «perché l’agricoltura è
quasi considerata come un’emozione,
invece noi produciamo posti di lavoro;
per questo chiediamo al Governo sta-
bilità e coerenza e certezze, ma soprat-
tutto chiarezza anche in negativo, ma
non vogliamo più promesse non man-

Mario Guidi (Confagricoltura)

Fausto Dallavalle con Mario Cavalli

Mentre proseguono gli incontri tra Prefettura e am-
ministrazione provinciale per stilare l’elenco delle strut-
ture e dei siti idonei per accogliere i 35 profughi previ-
sti dal piano regionale di accoglienza (lista che dovrà
essere comunicata venerdì a Bologna per il terzo incon-
tro della cabina di regia regionale), il Comune di Pia-
cenza continua a lavorare sull’unica possibilità percor-
ribile di Torrione Fodesta e attende la data ufficiale del
trasferimento. «La situazione è in divenire e potrebbe
cambiare in tempi rapidi – ha confermato l’assessore
alle politiche sociali Giovanna Palladini – su Torrione
Fodesta stiamo facendo il possibile anche perché si
tratta del solo tipo di struttura pensato per l’accoglien-

za degli immigrati che abbiamo in città». Oltre alle so-
luzioni individuate da Caritas (che tra parrocchie e as-
sociazioni ha già garantito ospitalità per dieci migran-
ti), rimangono confermate le disponibilità fuori dalle
mura cittadine dei comuni di Coli e Cortebrugnatella,
che hanno fatto sapere di garantire un supporto per l’e-
mergenza sfruttando la struttura d’accoglienza di Peri-
no e due piccoli appartamenti pensati per gli anziani a
Marsaglia. Anche il capogruppo Pd in Consiglio comu-
nale Pierangelo Romersi, nei panni di presidente dell’a-
zienda sperimentale Vittorio Tadini di Gariga, ha offer-
to lo spazio foresteria della ditta a partire dal 20 aprile.

(bongio)

Convegno

sui rischi penali

del difensore
“I rischi penali del difensore”
è il titolo delll’incontro, orga-
nizzato dalla Camera Penale
piacentina, che si svolgerà
domani dalle 15.30 alle
18.30, nella Sala Panini della
Banca di Piacenza. Relatore
sarà Gaetano Insolera, do-
cente di Diritto penale all’uni-
versità di Bologna. Interver-
ranno gli avvocati Lorenzo Zil-
letto, del foro di Firenze e il
piacentino Franco Livera.
Moderatori saranno Andrea
Perini, segretario della Ca-
mera Penale e Roberto Rove-
ro, entrambi avvocati del foro
di Piacenza.

Domani Sala PaniniGli interventi

«Le risorse vadano a chi coltiva 

la terra: non a chi fa finta»
Numerosi gli interventi che si so-

no succeduti all’assemblea di Con-
fagricoltura Piacenza, poco di circo-
stanza, spesso di sostanza, tesi a sol-
lecitare e proporre, quasi uno spro-
ne al neo-presidente Guidi a farsi
mallevadore delle istanze di un
mondo agricolo che sente di poter
essere protagonista per superare
l’attuale fase di crisi economica.

«Mi piacerebbe –ha detto l’asses-
sore provinciale all’Agricoltura Fi-
lippo Pozzi – vedere una Pac che si
interessa degli agricoltori attivi; se è
vero che le risorse saranno limitate,
devono andare verso chi la terra la
coltiva per davvero e non a chi finge
di farlo, perché fino ad ora il 50 per
cento è andato verso attività simil-
agricole: ora speriamo in una inver-
sione di tendenza». Elogiando il
pragmatismo e la leale collaborazio-

ne con Lodigiani, Pozzi ha ricordato
la comune battaglia contro le ineffi-
cienze della burocrazia spesso solo
fine a se stessa, «perché – ha pun-
tualizzato - noi siamo una Provincia
che cerca di eliminare le disfunzio-
ni». «Mentre a Piacenza - ha spiega-
to il direttore Luigi Sidoli - noi cer-
chiamo accordi di programma con
le istituzioni locali». «Si continua –
ha esordito il presidente regionale
Guglielmo Garagnani - a non parla-
re di ricerca in Italia, mentre nel re-
sto d’Europa si va avanti, sia sulla
gnomica, come per gli Ogm, cosic-
ché i fondi regionali appositamente
stanziati sono stati inutilizzati. Noi –
ha chiarito Garagnani- vogliamo da-
re voce alla scienza, così come pre-
tendiamo una burocrazia più meno
ingombrante».

Gi.Ro.

Consiglio Cepi, nuove nomine 
Dallavalle presidente, Rossi vice

Il Consiglio Direttivo del CEPI, Consorzio degli
Esportatori Piacentini, ha nominato Fausto Dallaval-
le quale nuovo Presidente e Cristiano Rossi quale vi-
ce Presidente.

Fausto Dallavalle, Amministratore Delegato della
Motridal Spa, storica società metalmeccanica piacen-
tina  specializzata nella progettazione e produzione di
impianti di trasporto materiali nonché di impianti
per lo sfruttamento delle energie rinnovabili, succede
a Stefano Casalini che ha presieduto il Consorzio ne-
gli ultimi sei anni, dopo un primo mandato agli inizi
degli anni novanta.

Il CEPI fu costituito nel 1968 grazie ad un lungi-
mirante progetto della Camera di Commercio e
Confindustria Piacenza mirato a favorire i processi di
internazionalizzazione con un “gioco di squadra”.Ta-
le iniziativa è stata in seguito supportata da altre as-
sociazioni di categoria nonché da alcuni istituti ban-
cari che hanno sposato e fatto proprio questo proget-
to.

Le attività del CEPI  si sono evolute nel tempo
adattandosi agli scenari che lo sviluppo economico
ha progressivamente proposto nel corso degli ultimi
40 anni ma ha sempre avuto nella attività promozio-
nale delle aziende e dei loro prodotti uno delle pro-
prie attività principali. A tali attività occorre aggiun-
gere anche i servizi di supporto consistenti in analisi
di mercato, ricerca di materiale informativo e contatti
nonché le classiche attività di traduzione, interpreta-
riato e corrispondenza generica.

La sfida alla globalizzazione è oramai diventata
molto selettiva e, considerando che i paesi economi-
camente più dinamici come ad esempio Cina, India e
Brasile sono anche geograficamente lontani da noi, le
aziende ora più che mai sentono l’esigenza di fare si-
stema e di aggregarsi per ottenere sinergie adeguate
per razionalizzare gli impegni ed i costi della compe-
tizione : ad oggi sono 122 le aziende consorziate, ap-
partenenti a praticamente tutti i settori merceologici
che il mercato propone ossia metalmeccanico, ali-

mentare, chimico, edilizia, abbigliamento ecc ecc.
Recentemente l' Assemblea dei Soci aveva rinnova-

to anche il proprio Consiglio direttivo. I membri at-
tuali eletti in rappresentanza delle aziende associate,
oltre al Presidente Dallavalle (Motridal spa) e al Vi-
cePresidente Rossi (Ife Srl) sono: Rosanna Balzarini
(Bernardoni Srl),Vittorio Bersani (Demaplast Srl),
Nicoletta Bertoli (Faro Industriale Spa), Savino
Conni (Cts Srl), Antonio Faggiani (Siem Srl), Mau-
rizio Frasani (CSG Engineering Srl), Federico Gandi
(Rolleri Spa), Sergio Sargiani (Sargiani Spa), Ilaria
Sclavi (Meba Sas), Gianpiero Torretta (Sicom Italia
Srl). Come rappresentanti degli Enti Sostenitori sono
stati eletti: Alberto Bottazzi (LAA), Daniele Carini
(UPA), Pietro Coppelli (Banca di Piacenza), Maria
Cristina Ferrar i (Cariparma), Luca Groppi
(CCIAA), Gianmarco Ratti (Confindustria),

L'Assemblea ha inoltre eletto  il nuovo  Collegio
dei revisori dei conti: Luigi Botti (Presidente), Paolo
Arata e Maria Luisa Maini.

Profughi, si attende l’arrivo dei 35 
Torrione Fodesta unico sito adatto

Quando manca una settimana alla
scadenza programmata per il 21 aprile,
il comitato promotore del referendum
sull’area della Pertite prosegue nella
raccolta firme con particolare ottimi-
smo. «Siamo convinti di farcela – ha
confermato ieri Stefano Benedetti, tra i
referenti del comitato – abbiamo già
ottenuto la metà delle 4 mila sottoscri-
zioni necessarie, da qui alla prossima
settimana contiamo di raggiungere la
quota minima e magari di superarla».
Una raccolta efficace, in cui gli unici

ostacoli sono stati rappresentati finora
dal maltempo e dal presidio delle zone
più affollate. «L’adesione al referen-
dum è generale, la gente che passa fir-
ma sempre – ha riferito Benedetti
mentre si trovava al banchetto posizio-
nato di fronte alla scuola Calvino nel
pomeriggio dedicato alle udienze con i
genitori – speriamo solo che tenga il
bel tempo». Con la raccolta firme, pro-
segue anche la partecipazione della po-
litica locale.

(cb)

Raccolta firme Pertite,
Benedetti: «Ce la faremo»


